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Q9P 
Il medagliere 

Oro Arg Br 
RUSSIA 5 5 2 
NORVEGIA 5 3 1 
ITALIA 2 2 4 
STATI UNITI 2 2 0 
GERMANIA 2 1 1 
CANADA 1 0 2 
AUSTRIA 0 2 1 
OLANDA 0 1 2 
KA2AKHSTAN 0 1 0 
FINLANDIA 0 0 2 
FRANCIA 0 0 1 
GIAPPONE 0 0 1 

Le gare di oggi 
ore 10,30 Slittino uomini biposto, 
(diretta tv Raldue eTmc)el5 km 
biathlon donna (Raldue e Tmc). 
ore 12.30 Combinata nordica K90 
Indlv., (dlff 18,30 Tmc e 1,05 
Raldue). 
ore 14,00 Pattinaggio veloce 
1.000 m uomini, (dlff.18.45 Tmc e 
0,45 Raldue). 
ore 15,00 Hockey, Germania-
Russia (diretta tv e dlff .23.46 
Tme). 
ore 17,30 Hockey, Finlandia-
Austria (diretta tv e dlff .23.45 
Tmc). 
ore 19,00 Pattinaggio di figura, 
danza obbllg. (dlff2Ò,05 Tmc e 
3L25 Raldue). 
ore 20,00 Hockey, Rep. Ceca-
Norvegia (diretta tv e dlff .23,45 
Tmc). 

Italiani in gara 
Slittino biposto uomini: Hanshjorg 
Raffl/Norbert Huber, Kurt 
Brugger/Wllfrled Huber. 
Biathlon 15 km donne: Nathalle 
Santer. 
Combinata nordica trampolino 
K90: Andrea Cecon, Andrea Longo, 
Simone Pinzanl. 
Pattinaggio velocità 1000 m. 
uomini: Davide Carta, Alessandro 
De Taddei, Roberto Sigimi. 

RISULTATI 

SCI ALPINO Classifica prova Su-
perG maschile 1) Markus Wa-
smeier (Ger) 1 32 532) Tommy 
Moe (Usa) 1 32 61 3) Kietil An
dre Aarnodt (Nor) 1 32 93 1) 
Marc Girardelli (Lux) 1 33 07 5) 
Werner Perathoner (Ita) 
1 33 10 6) Alle Skaardal (Nor) 
I 33 31 7) Jan Einar Thorsen 
(Nor) 1 33 37 8) Lue Alphand 
(Fra) 1 33 39 16) Peter Rung-
galdler (Ita) I 34 14 17) Pietro 
VltailnlOta) 134 46 „ 

SCI NORDICO. Classifica prova 10 
km di fondo stile classico I) 
Biorn Daehhe (Nor) 24 20 1 2) 
Vladimir Smirnov (Kaz) 24 38 3 
3) Marco Albarello (Ita) 
24 42 3 4) Mikhail Botvinov 
(Rus) 24 58 9 5) Sture Sivertsen 
(Nor) 24 59 7 6) Mika Myllylae 
(Fin) 25 05 3 7) Vegard Ulvang 
(Nor) 2508 0 8) Silvio Fauner 
(Ita) 2508 I 15) Giorgio Van-
zetta (Ita) 25 48 1 29) Fulvio 
Valbusa(lta)26 262 

SCI NORDICO. Classifica prova fon 
do sui 10 chilometri inseguimen
to donne 1) Lyubov Egorova 
(Rus)41 389 r5km 14 088-10 
km 27 30 1) 2) Manuela DI 
Centa (Ita) 41467 
(14 28 3/27 18 4) 3) Stefania 
Belmondo (Ita) 42 21 1 
(1504 0/27 17 1) 4) LanssaLa-
zutina (Rus) 42 36 8 
(14 44 2/27 52 6) 5) Nma Ga-
vrilyuk (Rus) 42 37 5 
'501 6/27 3S 9) 6) Trude Dy-
bendahl (Nor) 42 50 3 7) Kate-
nna Neumanno\a (Rck) 42 504 
8) Anita Moen (Nor) 43 216 9) 
Antonina Ordina (Sve) 43 31 7 
10) Sophie Villeneuve (Fra) 
43 37 7 18) Gabriella Paruzzl 
(Ita) 44 J 9 6 34) Bice Vanzetta 
(Ita) 46.43.4. 

PATTINAGGIO VELOCE La classili 
ca della gara 3000 m 1) Svetla-
na Bazhanova (Rus) 4 17 43 2) 
Emese Hunyadv (Aus) 4 18 14 
3) Claudia Pechs<ein 
(Ger)4 18 34 4) LudmilaProka 
sheva (Ka/j 4 19 33 5) Anna-
mane Thomas (Ola) 4 19 82 6) 
18) Elisabetta Plzlo (Ita) 
4.32.34, Elena Beici (Ita) 
squalificata 

HOCKEY La Slovacchia ha battuto 
lltalla 10-4 (6-2 3 i 1 1) in un 
incontro del gruppo B 
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LILLEHAMMER 94. Argento per «Manu», bronzo per Stefania nei 10 km inseguimento 

Stefania Belmondo medaglia di bronzo nella 10 km donne Inseguimento Michel Euler/Ap 

Kerrigan e Harding più gelide della pista 
Sui pattini senza degnarsi d'uno sguardo 

NOSTRO SERVIZIO 

• ULLEHAMMER. In 500 fra giorna
listi e fotografi hanno abbandonato 
Lillehammer per trasfcnrsi ad Ha-
mar non volevano perdersi I ineon 
tro fra Tonya Harding e Nancy Kern 
gan le pattinataci statunitensi divise 
da una forte nvalita e protagoniste in 
due ruoli diversi (la prima come pre
sunta mandante la seconda come 
bersaglio) del giallo della bastona
tura In 500 però sono nmasti delusi 
dall esito del pnmo dei due allena
menti che le due ninno fatto len in
sieme a pochi metn I una dall altra 
ma come se vivessero in due mondi 
diversi Qualcuno oltre che deluso è 
stalo anche privato della telecamera 
personale e temporaneamente del 
«passi olimpico» da uno dei 150 in-
flessib li addetti alla sicurezza Si trai 
ta dell inviato di «Repubblica» Leo
nardo Coen che voleva filmare I av
venimento ma ha dovuto subire lo 

slesso trattamento riservato in prece
denza agli operaton di Cnn Bbc e 
Tele+ 2 accusati di avere violato il 
regolamento dei dintti tv Tonya Har
ding, che lasciando gli Stati Uniti ave
va dichiarato di voler abbracciare 
Nancy Kerrigan non appena I avessa 
incontrata non ha invece mosso un 
dito ne fatto un sorriso verso la nvale 
Si sono allenate sotto I occhio dei 
tecnici in due parti diverse e distanti 
della pista divise dal muro dell indif
ferenza La Harding 6 stata invece 
abbracciata dalla sudcoreana Lily 
Lee L i quale Lee s è messa in testa 
di riportare la pace fra le rivali L alle
namento della Harding è stata un al
tra delle delusioni per i giornalisti 
presenti La bionda pattinatnce ha 
provato il programma libero sulle 
note della musica del film «Jurassic 
Park» Ma lo ha interrotto più volte 
per andare a consultarsi con 1 allena

tore Nancy Kemgan non 1 ha degna
ta d uno sguardo anzi le ha voltato 
ostentatamente le spalle La Harding 
ha npagato la nvale della stessa mo
neta ignorandola mentre evoluiva 
sicura ed elegante accompagnata 
dalla musica del film «Il gabbiano» 
(tratto dal romanzo di Jonathan Li-
vingston) Entrambe sono cadute 
dopo un tnplo Axel Dal bordo assi
stevano incurjositi i campioni inglesi 
Jayne Torvill e Chnstopher Dean La 
Harding ha lasciato la pista mano 
nella mano del fisioterapista della 
squadra statunitense Haik Ghan-
bians ed ai giornalisti che le chiede
vano come si sentisse, ha nsposto 
con un somso senza profenre paro
la ma facendo con il pollice alzato 11 
segno che tutto era andato bene I re
sponsabili della delegazione statuni
tense hanno intanto nvelato di avere 
nehiesto al Ciò che le due possano 
allenarsi in sessioni differenti La n-
chiesta è stata però respinta 

Medaglie rivalità 
Di Centa fa il tris 
Belmondo risorge 
Due azzurre sul podio della 10 chilometri ad in
seguimento: dietro la potente Egorova che co
glie l'oro, 'l'inarrestabile Manuela Di Centa me
daglia d'argento e la ritrovata Stefania Belmon
do che conquista la terza posizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 

m ULLEHAMMER È il momento del
la «cerimonia Jei fion» Il basso sole 
della Scandinavia illumina i volti alli
neati delle tn= ragazze di«Olimpia 
protagoniste r«chi minuti pnma di 
una frenetica < accia in mezzo ai bo
schi di pino che circondano la piana 
del Birkebeim'ren Stadium Lo spea
ker chiama sul podio la vincitrice la 
formidabile Ljubov Egorova La russa 
fa qualche p.«>so in avanti e le lascia 
li separate soltanto da un metro di 
ana gelida Manuela e Stefania n-
mangono fei me immobili come sta
tue di ghiaci io per qualche istante 
interminabili»' Impossibile lo scam
bio di una sguardo addifìttura una 
bestemmia un reciproco somso Chi 
sa poco delle loro beghe delle loro 
gelosie non riesce a capire due-ita 
liane che vincono I argento ed il 
bronzo di una gara olimpica eppure 
incapaci o'i un comune gesto di 
gioia 

Sfida emozionante 
È stata davvero una 10 chilometri 

fantastica forse la sfida più emozio
nante di questi Giochi norvegesi fin 
qui nobilitati propno dalle prove del
lo sci di fondo Una gara in cui nulla 
è andato come previsto La favonta 
Manuela Di Centa ha fallito il suo in
seguimento ali oro ma per gli italiani 
e e stato comunque modo di somde 
re Mento di una straordinaria Stefa 
ma Belmondo alla vigilia data per 
«morta» annichilita dallo strapotere 
agonistico della compagna di squa
dra ed invece capace di andarsi a 
prenderò una medaglia di bronzo al 
termine di una nncorsa pazzesca av 
viata quand era tredicesima e con
clusa sul podio > 

È iniziato tutto a meta della matti 
na La dottoressa Giuditta Podio - la 
donna minuta i he in questi giorni si 
sta dividendo un pò medico e un 
pò psicologa fraleduepnmedonne 
del fondo nostrano - si aggirava ner
vosa nel parterre del Birkebeinejpn 
«Può fa rcela se tutto va bene può far
cela» C vero - h a replicato qualcuno 
- la Di Centa dovrebbe essere più 
forte della russa con il passo pattina
to «Ma quale Manuela - si è stupita 
la dottoressa - io stavo parlando di 
Stefania • 

Ha visto giusto la dottoressa Podio 
anche se non è pagata per fare pro
nostici Le ragazze sono partite alla 
«mezza» davanti ad un pubblico 

sterminato per nulla appagato dalla 
precedente gara maschile Nello spa 
zio di un minuto hanno preso il via 
tutte le miglion Pnma a partire co
me regola della prova ad insegui
mento la russa Egorova dominatri
ce della 5 chilometn a tecnica classi 
ca disputata martedì la quale si è 
portata in dote i distacchi inflitti alle 
avversane Dietro di lei 20 secondi 
dopo è stata la volta di Manuela Di 
Centa Chi si ncordava la prova di 
forza offerta dall azzurra nella 15 chi
lometn a passo pattinato credeva 
possibile un rapido naggancio con la 
battistrada Cosi non è stalo già al 
secondo chilometro la russa aveva 
aggiunto altn sette secondi al suo 
margine di partenza 

Confronti ravvicinati 
In difficolta Manuela ad attirare 

1 attenzione è stata I inattesa Stefa
nia Partita 13a con 56 secondi di 
svantaggio I azzurra e apparsa im
provvisamente sul grande ^bellone 
televisivo deli Arena, intenta a supe
rare nvali su nvab con un ritmo for
sennato A meta gara la strabiliante 
conferma la Belmondo è transitata 
terza tallonata dalla pencolosa russa 
Lamtina Intanto davanti iniziava un 
confronto più ravvicinato la Di Centa 
ha cominciato a recuperare metr 
preziosi sulla Egorova il cui vigoroso 
incedere appanva via via meno effi
cace Da venti secondi il distacco si «> 
ridotto nel momento dell ingresso 
nello stadio a meno di d eci Poco 
ma più che sufficiente per conferma-
re infine I ordine d amvo della «cin
que» Prima Egorova seconda la friu
lana con le due campionesse unite 
in un abbraccio liberatono dopo il 
traguardo E e è stato appena il tem
po di vederle a terra esauste per sen
tire un nuovo boato della gente La 
sagoma della piccola e solitana Ste
fania è comparsa in fondo ali einfi-
teatro bianco Lo «scricciolo» pie
montese ha raggiunto lamvo som-
dente forse incredula di essere » por-
hvamente resuscitata in un Olimpia
de avversa È andata a distendersi 
sulla neve anche lei a pochi metn da 
quella feroce awersana nata dall al
tra parte delle Alpi La dottorerà Po
dio si faceva in quattro per disjlensa-
re baci ed abbracci ad entrami*; Un 
pmg pong sul ghiaccio desti iato a 
durare t 

Beffa nella 10 km per il fondista azzurro: perde il secondo posto per quattro secondi -

Albarello rimane con la faccia di bronzo 
Il maresciallo degli alpini Marco Albarello ha 
strappato un'importante medaglia di bronzo 
nella 10 chilometri a tecnica libera. Prima del
l'azzurro sono arrivati il norvegese Daehlie 
(oro) e il coraggioso Smirnov (argento). 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ULLEHAMMER La schiavitù dei 
tempi intermedi dei raf'ronti delle 
successive interviste spesso ti inchio
da al traguardo costretto a fiutare il 
profumo della competizione da un 
tabellone elettronico e da qualche 
schermo televisivo Ma il colpo d oc
chio della piana boschiva di Birke-
beineren esige qualcosa di più La 
dieci chilometn a tecnica classica 
maschile deve ancora partire e lungo 
i lati del tracciato e è un ininterrotta 
teoria di spettaton Saranno più di 
centomila forse duecento sicura

mente una folla innamorata dello sci 
di fondo e dei suoi massimi interpre
ti Un pubblico che unisce la compe
tenza sportiva al tifo Se sono cosi in 
tanti e per il fascino de'le Olimpiadi 
ma se tutti si portano dietro una ban
diera norvegese il motivo è un altro 
e è qualcuno di casa da incitare e fe
steggiare 

Quando ci affacciamo su'la tian-
senna che delimita la pista battuta 
Marco Albarello deve ancora partire 
Già due volte sul podio olimpico nel 
92 nonché campione del mondo 5 

anni pnma 1 azzurro rappresenta 
una delle poche alternative maschili 
a questi Giochi italiani tutti al femmi
nile Lo aspettiamo passare ad un 
chilometro e mezzo dal via in un 
punto del tracciato di grande sugge
stione impreziosito dai sempreverdi 
innevati È un piccolo rilievo poco di
stante dallo stadio attraversato a en 
trambi i lati dai percorsi di gara So
pra la collinetta cosi come in ogni 
litro luogo libero dal passaggio degli 
atleti e è la gente Adulti e bambini 
accalcati felici ed incuranti dei quin
dici gradi sottozero È una scena sco
nosciuta a chi collega il fondo al ri
cordo delle gare che si disputano sul
le Alpi Per farsene un idea bisogna 
pensare alla folla stipata sul tornanti 
montani di una tappa del Tour o alla 
marea umana che incita i maratoneti 
a New York 

È come un segnale in basso più 
vicino allo stadio cominciano a 
sventolare i vessilli rossoblu il gndo 
si fa sempre più forte Sta arrivando 
Bioem Dahlie un norvegese che ha 

vinto tutto e che almeno a giudicare 
dalla gnnta con cui aggredisce la 
rampa in salita ha intenzione di vm 
cere ancora e subito Albarello com
pare qualche minuto dopo Gran 
beli atleta I azzurro alto fisico COITI 
patto il volto con una birba bionda 
e gli occhi azzurri una faccia per 
nulla sfiguiata dalla fatica Albarello 
pissa e mentre scompare alla vista 
dietro la sommità della collina un in
visibile straniero urla in inglese che 
I italiano è «buono» «molto buono» * 

Un rapido dietro front per ritornare 
al punto di partenza Quando il ta
bellone posto ali interno dello stadio 
e di nuovo visibile sopra ci sono 
stampati i tempi di meta percorso Al 
quinto chilometro Albarello è terzo 
p-eceduto joltanto da Daehhe e dal 
kazako Vladimir Smirnov altro ap
partenente al gotha dello sci di fon
do La seconda parte della gara non 
cambia niente alla classifica anche 
se regala altre emozioni - questa voi 
ta captabili soltanto dal grande tele
schermo dell arena Daehlie conti
nua a spingere come un ossesso ar 

riva stremalo ma non ci s< no dubbi 
che il suo tempo sia destin j to a nma-
nere il migliore Lo schermo invece 
consegna I immagine di uno Smir 
nov in difficolta più preoccupato di 
mantenere I argento che i lon di insi
diare un oro ormai norvegese Alba
rello conclude qualche minuto pn 
ma di lui momentaneo secondo a 
mezzo minuto dal virtuale vincitore 

Per senvere I ordine d amvo man
ca solo il rappresentante dell ex 
Unione Sovietica un tipo a cui non 
difet'a il coraggio che h. i prefento la 
povera squadra del natio Kazakistan 
alle allettanti offerte del1 a Russia Gli 
ultimi metn di Smirnov » ono un inno 
alla sofferenza I uomo dell est ha le 
gambe ormai inservibili spinge solo 
con le braccia Ma tanto basta per 
fargli conservare quattro preziosi se
condi su Albarello II maresciallo de
gli alpini strappa comunque un im
portante medaglia di ti ronzo È uno 
dei pochi azzurri che potrà tomarse 
ne in albergo senza do, vr arrossire di 
fronte alle vincenti don ne italiane 

HMV 

IL COMMENTO 

Bravissime 
ma non 
da imitare 

SANDRA PETRICNANI 

L e più amate dagli italiani di 
questi tempi non sono le cu 
cine ne le ballenne ma le 

fondiste Manu «magica» Di Centa 
Stefv (ferita nel piede e nabilitata 
nell orgoglio) Belmondo A'tnmenti 
dette «valanga rosa» piccola avan
guardia di rivincita sportiva al femmi
nile destinata si dice a diventare un 
esercito nel futuro prossimo Impavi 
de tostissime Chissà se pronte a far 
si fuori I un I altra come certe colle 
ghe pattinatoci 

Nemmeno lo sport e il rigore inver
nale nemmeno certi congelamenti 
strategici che favoriscono le donne 
vista la loro mancanza di appendici 
smorza gli entusiasmi erotici nei loro 
confronti Ci mancava pure il filmetto 
a luci rosse della Harding (sempre 
le i frivola d una pattinatnce') a scal 
dare i cuon dei tifosi Donne donne 
eterni guai diceva quello Ma alme 
no le crorache di Lillehammer sten
dono colon arlecchineschi sui campi 
candidi e negli algidi stadi dej ghiac
cio tanto noiosi per chi e indifferente 
ai primati Si fanno interessanti sco 
perte psicologiche si studiano allo 
stato nascente fenomeni di sociolo
gia 

Per esempio il faPO che da oggi vi 
sto I exploit delle azzurre anche 11 
talia non resta indietro quanto a mili
tarizzazione (sportiva beninteso) 
femminile Ho detto proprio «mi1 ta
rgazione» Con lutto il rispetto lo 
sport mi evoca sempre immagini 
guerresche E la guerra evoca imma
gini maschili E le fanciulle in campo 
mi sembrano bravi soldatini tali e 
quali quelli dell altro sesso (congela
menti permettendo) 

Insomma sarà che le donne si 
vanno facendo più sportive sarà (se 
lo dice Sara Simeoni) che praticare 
sport e diventare un campione per 
una donna è più facile oggi che ieri 
ma alla fine queste brave Manu Stefy 
e Gerda malgrado i nomi da geishe 
mi paiono tanto dei maschiacci hai 
voglia a chiamale teneramente «fac
cia di sole» Sono fanciulle che con la 
slessa determinazione e spinto di sa 
cnficio dei loro colleglli si sono mes
se sugli sci a tre anni e non sono più 
scese 

L e vie della glori J sono infinite 
e davvero le donne non sono 
da meno degli uomini quanto 

ad ambizione se ci si mettono Si al 
lenano come gli uomini sacrificano 
amori studi e tempo libero per arri
vare (propno come gli uomini') An 
zi peggio perché ogni volta devono 
vincere anche un altra pnvata batta
glia quella del loro sesso quella del 
folklore e del ninnolo che suscita 
sempre ogni loro apparizione quella 
della solitudine in cui una scelta cosi 
maschile le getta nevitabilmente 

Gli eroi nello sport come in guer 
ra continuano ad evsere solo di ses
so maschile Le donne che non pos
sono sfidarli sul piano della forza fisi 
ca tutt al più sono «dee» «magiche» 
«valanghe rosa» insomma «donne 
cannone» fenomeni da baraccone 
Avrà le sue ragioni o no Donna Vac 
caroni quando dice «Lo sport trop
pe volte e una fabbrica di illusioni 
Per questo sono felice per le imprese 
della Di Centa ma non e il modello 
che consiglierei a qualcuno Meglio 
fare sport solo per divertimento •? 
Eppure di primati Donna Vaccaroni 
ne ha raccolti tanti Ma a conti fatti 
sostiene «Non consiglierei mai a mia 
figlia di fare sport agonistico» 

Pensateci ragazze prima di larvi 
crescere muscoli anabolizzati o che 
vi saltino le mestruazioni prima di 
giocarvi tre o quattro amori Perché e 
vero siete proprio come gli uomini 
potreste arrivare dove arnvano loro e 
più in là ma il mondo dello sport an 
coranon I ha capito 


